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 È un’osservazione breve, perché Giacomo B. Contri l’ha già introdotta questa sera. Non si tratta di 

partire dalla nevrosi e poi passare ad altre patologie, perché la psicopatologia è la nevrosi.  

Il resto sono destini della nevrosi. La nevrosi non è una fra le quattro psicopatologie, ma la patologia è la 

nevrosi ed essa stessa ha dei destini: uno di questi è la cura, ma ci sono anche altri destini. Vuol dire che la 

nevrosi da sé non sta; cioè, la nevrosi non sussiste, non si autoalimenta come noi diciamo delle patologie che 

hanno una vita propria, autoalimentandosi con teorie.  

 

 Ripeto. Avevo detto che il passaggio alla patologia avviene quando il soggetto stesso mette qualcosa 

di proprio, interviene attivamente. La patologia diversamente non sussisterebbe perché ha poca consistenza 

come costrutto. Dicendo che la patologia è la nevrosi e che le altre sono suoi destini, anzi, più precisamente: 

la patologia è la nevrosi e la nevrosi stessa ha dei destini, diversi, di cui uno è la cura. La nevrosi è come un 

costrutto, un movimento a meta, con un destino; uno di questi è la cura, e tra altri vi sono la perversione e la 

psicosi. La nevrosi non rimane senza destino: tende a una conclusione. O è una conclusione nella cura o è 

una conclusione diversa, che si presenta come tentativo di guarigione. È una tendenza alla conclusione 

diversa, ma è pur sempre tendenza alla conclusione. L’ inconclusione della nevrosi tende a concludersi in un 

destino: la cura è uno di questi; gli altri destini sono comunque qualcosa che non è più nevrosi. O è 

perversione o è psicosi. Trovo in questa osservazione, oltre a conseguenze ingenti per quanto riguarda il 

trattamento, soprattutto del bambino, che quella domanda “Ma perché curare?” è una domanda nevrotica. 

Perché curare la nevrosi? Appunto perché comunque ha dei destini. Perché la nevrosi potrebbe restare così, 

ossia non trattata? Perché ha comunque dei destini. Non rimane inconclusa.  
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